
Il cervo ed il leone

Spinto dalla sete un cervo cercò una fonte. La trovò dopo un lungo cammino.

Felice, bevve finché fu dissetato e poi … rimase ad osservare la sua immagine 
riflessa nell’acqua.

Delle sue alte e ben modellate corna era ben orgoglioso il nostro cervo … ma delle 
gambe, scarne e fragili, non era affatto soddisfatto.

Mentre stava riflettendo su questi suoi attributi, ecco arrivare in lontananza un 
leone, il re della foresta!

Il cervo, un po’ impaurito, si diede alla fuga e finché il terreno davanti a lui era 
senza vegetazione, egli trovò scampo nella sua grande velocità, ben più forte di 
quella del leone.

Ma quando giunse in un bosco … accadde che le corna gli s’impigliarono nei rami...
… così non poté più correre e, inevitabilmente, fu raggiunto dal leone. 

Riflessione:

ciò che rendeva insoddisfatto il cervo, si rivelò essere la sua salvezza, mentre ciò 
che lo rendeva orgoglioso e in cui riponeva la sua fiducia, si rivelò essere la sua 
fine.


